
Classe seconda

FAVOLOSO
laboratorio sugli animali nei mondi di favola
Argomento – Viaggio nel mondo delle favole.
Modalità di svolgimento – Laboratorio di lettura e scrittura creativa, di durata variabile a seconda del numero di favole che si prenderanno in considerazione e del lavoro si analisi svolto su di esse.
Discipline interessate – Italiano, scienze,  arte e immagine.

Obiettivi di apprendimento (dalle Indicazioni per il Curricolo)

 Per italiano:

· Seguire la narrazione di testi ascoltati o letti mostrando di saperne cogliere il senso globale.

· Raccontare oralmente una storia personale o fantastica rispettando l’ordine cronologico e/o logico.

· Leggere testi (narrativi, descrittivi, informativi) cogliendo l'argomento centrale, le informazioni essenziali, le intenzioni comunicative di chi scrive.

· Produrre testi legati a scopi diversi (narrare, descrivere, informare).
Per scienze:

· Osservare, descrivere, confrontare, correlare elementi della realtà circostante: per esempio imparando a distinguere piante e animali.
· Individuare il rapporto tra strutture e funzioni negli organismi osservati/osservabili, in quanto caratteristica peculiare degli organismi viventi in stretta relazione con il loro ambiente.

Per arte e immagine:

· Individuare nel linguaggio del fumetto, filmico e audiovisivo le diverse tipologie di codici, le sequenze narrative e decodificare in forma elementare i diversi significati. 

· Esprimere sensazioni, emozioni, pensieri in produzioni di vario tipo (grafiche, plastiche, multimediali…) utilizzando materiali e tecniche adeguate e integrando diversi linguaggi.
Obiettivi formativi
· Individuare la funzione della favola e saper riconoscere nei personaggi le caratteristiche attribuite dall’autore.
· Confrontare favole di paesi diversi, per individuarne analogie e differenze.

· Sapersi mettere nei panni degli altri, superando pregiudizi e stereotipi.
Attività
1. Cos’è una favola
L’attività inizierà con l’ascolto della favola della cicala e della formica, fino al punto in cui la formica chiude la porta in faccia alla cicala. Dopo aver individuato le caratteristiche dei vari animali e il significato del racconto, verrà fatto un brainstorming per individuare altre favole già lette a scuola o conosciute dai bambini. Questo lavoro consentirà, scartando quelle che non sono effettivamente favole, di definire le caratteristiche di questo genere testuale.
Riconosciuto che gli animali nella favola rappresentano vizi e virtù umane, si cercherà nel linguaggio quotidiano l’uso di paragoni e similitudini legate al mondo animale, che fanno riferimento a caratteristiche umane (es. essere muto come un pesce, avere un cervello da gallina…), facendo rilevare come questi aspetti non sono spesso un elemento oggettivo di quell’animale, ma un aspetto che gli viene attribuito dall’uomo. 
2. Rappresentiamo una favola

L’insegnante leggerà o racconterà poi alcune favole di Esopo con varie tecniche di lettura animata, per esempio con uso di cartelloni illustrati o di ombre su una lavagna luminosa.
Le favole saranno poi rappresentate in maniera creativa (es. a collage, su un libro a grande formato, con un libro pop up…).
3. Favole alla rovescia
Si riprenderà la favola della formica e della cicala, leggendo e facendo imparare la poesia Alla formica di Rodari:

Chiedo scusa alla favola antica, 

Se non mi piace l’avara formica.

Io sto dalla parte della cicala

Che il più bel canto non vende, regala.

(Rodari, Filastrocche in cielo e in terra, Einaudi)

Si inviteranno poi gli allievi a discutere sui due punti di vista diversi e sulle diverse morali che se ne ricavano.

Successivamente si cercherà con gli allievi un possibile finale diverso per la storia, illustrandolo con il disegno. Alla fine si farà ascoltare il finale proposto nel copione La cicala e la formica e si farà leggere a gruppi di tre il testo. Se possibile si procederà alla drammatizzazione della storia.

Si riscriverà infine una favola dal punto di vista del perdente o modificandola in modo che il finale risulti a favore di questo. Favola adatta a tale lavoro può essere anche quella del corvo e la volpe.
4. Favole dal mondo
Si proporrà quindi l’ascolto di favole di altri paesi: una africana e una latinoamericana. Per entrambe, utilizzando immagini o diapositive, si aiuteranno gli allievi ad immaginare la realtà fisica e antropica di un paese africano e di uno latinoamericano (guatemalteco), quindi si cercheranno somiglianze e differenze con le favole precedentemente lette, cercando favole che hanno la stessa morale e selezionando gli animali diversi che rappresentano le stesse caratteristiche.
Le favole saranno poi illustrate in maniera creativa (es. a fumetti, con un libro a forma di animale che raccoglie le singole scene disegnate dagli allievi, su cartellone, con sfondo a spugna e animali fatti con la plastilina…).
5. Veri animali: dalla favola alla realtà
Il lavoro si potrà completare con una ricerca sulle caratteristiche reali degli animali incontrati nelle favole. Per ogni animale, i bambini divisi in gruppi, prepareranno una semplice scheda, accompagnata dal disegno o da una foto, che ne illustri le caratteristiche fisiche e l’ambiente di vita. La scheda prodotta da ogni gruppo verrà poi presentata ai compagni.
